Un crollo annunciato? 
Non prima di aver speso un bel po' di quattrini
Conservatoria dei crolli? 
Maggio 2007
“Con la Legge regionale n. 2/2007 (art. 16) viene istituita la “Conservatoria delle coste della Sardegna”, definita “agenzia tecnico-operativa della Regione, con personalità giuridica di diritto pubblico”, alla quale le norme regionali, allo scopo di salvaguardare e tutelare gli ecosistemi costieri, hanno affidato la “gestione integrata di quelle aree costiere di particolare rilevanza paesaggistica ed ambientale, di proprietà regionale o poste a sua disposizione da parte di soggetti pubblici o privati e che quindi assumono la qualità di aree di conservazione costiera”.
Dicembre 2007
Lo Statuto dell’Agenzia della Conservatoria delle Coste della Sardegna viene approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 49/34 
Gennaio 2008 
Decreto del Presidente della Giunta regionale (n. 8 del 23 gennaio 2008), con il quale viene nominato l’Ing. Alessio Satta quale direttore esecutivo dell’Agenzia regionale Conservatoria delle Coste della Sardegna, ruolo ricoperto fino ad oggi.
Giugno 2008
1) Impegno a favore dell’ Agenzia Conservatoria delle Coste della Sardegna dell’importo di € 5.655.000,00 per gli interventi previsti nell’A.P.Q. “Sostenibilità Ambientale” per la linea strategica “Gestione integrata della fascia costiera”;
2)   Delega all’Agenzia Conservatoria delle Coste per la realizzazione degli interventi previsti nell’A.P.Q. “Sostenibilità Ambientale” per la linea strategica “Gestione integrata della fascia costiera”. La relazione tecnica dell’A.P.Q. “Sostenibilità Ambientale”, all’interno della linea strategica “Gestione integrata delle zone costiere”, individua un intervento relativo al “Progetto di recupero e conservazione delle torri costiere di proprietà della Regione Autonoma della Sardegna”  quale è stato previsto un finanziamento pari ad € 2.500.000,00” .
Approvato con Determinazione n. 493 del 6.06.2008
Approvato con Determinazione n. 524 del 20.06.2008
Settembre 2008
“Approvato il primo elenco delle aree di conservazione costiera di particolare rilevanza paesaggistica e ambientale affidate alla gestione integrata della Conservatoria delle coste. Tutelati il parco nazionale dell'Isola dell'Asinara, compresi tutti gli immobili di proprietà dell Regione e tredici torri costiere risalenti alla dominazione spagnola: da quella di Capo Malfatano a quella di Capo Mannu, dalla torre di Chia a quella Scala 'e Sali. Gli uffici competenti della Regione hanno ricevuto mandato per provvedere, entro trenta giorni, al trasferimento alla Conservatoria delle Coste degli immobili di proprietà regionale inseriti nell'elenco”. 
Allegato A (Delibera)
Allegato B (Elenco)
Marzo 2009
“Nei mesi di gennaio e febbraio la Conservatoria delle Coste ha firmato con il Servizio Demanio e Patrimonio di Cagliari ed Oristano, presso la Direzione degli Enti Locali, l’affidamento, in gestione integrata, di una serie di beni immobili, come previsto dalle deliberazioni della Giunta regionale in cui erano stati approvati gli elenchi delle aree di conservazione costiera di particolare rilevanza storico artistica, paesaggistica e ambientale.
Tra questi, la Batteria Carlo Faldi sita in Comune di Quartu Sant’Elena; La Torre di Sa Scafa sita in Cagliari in località Sa Scafa; la Torre del Prezzemolo sita in Cagliari in loc. Sant’Elia; la Torre del Poetto sito in Cagliari in loc. Cala Mosca; la Torre di Chia sita nel Comune di Domus de Maria, loc. Chia; la Torre di Piscinnì sita nel Comune di Domus de Maria, loc. Piscinnì e la Torre di Capo Malfatano, sita nel Comune di Teulada loc. Capo Malfatano; la Torre di Santa Maria Navarrese, sita nel Comune di Baunei; la Torre del Budello sita nel comune di Teulada, loc. Porto Tramatzu; la Torre di Porto Scudu sita nel Comune di Teulada in loc. Porto Scudu; la Torre di Capo Mannu , la Torre di Scala ‘e Sale e la Torre di Sa Mora site nel Comune di San Vero Milis, e rispettivamente in loc. Capu Mannu, loc. Scala ‘e Sale e loc. Sa Torre Mesa
La consegna dei beni, effettuata per le finalità ed alle condizioni previste dalla Convenzione di Barcellona, dalla normativa regionale e dalle prescrizioni del piano paesaggistico, impegna la Conservatoria delle Coste alla conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale immobiliare affidatole, secondo le disposizioni del Codice dei Beni culturali e del paesaggio.
L’acquisizione, che rientra nel Progetto di recupero e conservazione delle torri costiere di proprietà della Regione Autonoma della Sardegna, è parte integrante dell’Accordo di Programma Quadro (APQ) Sostenibilità Ambientale finalizzato alla definizione di un quadro programmatico di azioni per la tutela dell’ambiente.
Nello specifico il Progetto di recupero delle Torri prevede la realizzazione di una serie di interventi su nove delle tredici torri acquisite, volti a permetterne l’accessibilità e la messa in sicurezza, sanando le attuali condizioni di abbandono e degrado. L’intervento di recupero, calibrato in modo da impedire qualsiasi possibile alterazione degli immobili rispetto alle strutture originarie, sarà orientato alla conservazione degli elementi costitutivi, costruttivi e decorativi autentici delle torri. In un secondo momento ed in collaborazione con la Soprintendenza della Regione si procederà all’attuazione di un programma di restauro mirato non solo alla tutela e alla conservazione, ma anche alla valorizzazione dei detti beni in un ottica di fruizione sostenibile” . 
Giugno 2009
“L’Agenzia regionale Conservatoria delle Coste ha concluso questi giorni il Progetto Preliminare per il recupero e la conservazione di nove torri costiere datele in affidamento, nei primi mesi del 2009, dalla Direzione Generale enti locali e finanze dell’Assessorato Enti locali, finanze e urbanistica.
L’elaborato, realizzato in house dall’Agenzia Conservatoria delle Coste, ha permesso di fornire internamente le risposte tecniche alle problematiche scaturite dall’analisi preliminare ed individuare le soluzioni progettuali per recuperare e conservare le torri che si trovavano in un avanzato stato di abbandono e degrado.
L’analisi ha messo in luce l’urgenza di un intervento di salvaguardia e tutela che eviti un’ulteriore compromissione di alcune delle torri ed in particolare che proceda ad un corretto intervento di conservazione, al recupero ed alla riqualificazione delle aree limitrofe e che razionalizzi il sistema di percorrenze veicolari e pedonali per l’accesso e la fruizione dei siti.
L’Agenzia Conservatoria ha voluto stimolare con questo Progetto Preliminare un ulteriore approfondimento progettuale, in grado di realizzare un’ipotesi unitaria riguardante l’intero e complesso patrimonio fortilizio, che preveda da un lato la conservazione delle Torri Costiere in oggetto, dall’altro la valorizzazione attraverso una rifunzionalizzazione sostenibile delle stesse emergenze architettoniche.
L’elaborato è composto da nove sub-progetti, uno per ogni torre, che contribuiranno a produrre un campionario di casistiche utili a stabilire un “approccio standard” per il restauro di questo genere di beni fortilizi costieri. Tra le torri studiate, la torre del Prezzemolo a Cagliari e le torri di Capo Mannu e Scala ‘e Sali a San Vero Milis presentano rischio di crollo imminente a causa della fragilità delle emergenze geologiche su cui insistono pregiudicando anche l’incolumità pubblica.
Per queste torri, in particolare, si è reso necessario effettuare una relazione Geotecnica, affidata al DIGITA (Dipartimento di Geoingegneria e Tecnologie Ambientali), che ha fornito indicazioni progettuali di consolidamento statico dell’emergenze geologiche per garantire la stabilità delle torri stesse”.
Luglio 2009
“Bando di indizione della Procedura aperta avente per oggetto l’affidamento dei servizi di progettazione definitiva ed esecutiva, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione delle opere relative all’intervento di recupero e conservazione delle torri costiere di proprietà della Regione Autonoma della
Sardegna. Struttura di riferimento: AGENZIA CONSERVATORIA DELLE COSTE DELLA SARDEGNA”
Approvato con Determinazione n. 76 del 21/07/2009
Allegato C
Dicembre 2009
“Aggiudicazione provvisoria della procedura aperta avente per oggetto la progettazione e la realizzazione dell’intervento di recupero e conservazione delle Torri costiere di proprietà della Regione Autonoma Sardegna”. 
Approvato con Determinazione n. 209 del 10/12/2009
Gennaio 2010
“Aggiudicazione definitiva della procedura aperta avente per oggetto la progettazione e la realizzazione dell’intervento di recupero e conservazione delle Torri costiere di proprietà della Regione Autonoma Sardegna in favore della migliore offerta presentata dal concorrente Valori S.C. a R.L. Consorzio Stabile con sede a Roma in Via Tibullo 13”. 
Approvato con Determinazione n. 1 del 22/01/2010
Luglio 2010 
“Il Direttore esecutivo dell’Agenzia regionale Conservatoria delle Coste della Sardegna indice la conferenza di servizi, tendente all'acquisizione dei pareri e degli assensi comunque denominati, previsti dalle norme vigenti o comunque ritenuti necessari, per l’approvazione del progetto definitivo relativo all’intervento di recupero e conservazione delle torri costiere di proprietà della Regione Autonoma della Sardegna.  La prima riunione si svolgerà in data 28 settembre 2010 a Cagliari, in via Roma 253 presso la sala anfiteatro” .
Allegato T
Marzo 2011
“Procedura aperta per l'affidamento dei servizi di ingegneria concernenti le prestazioni di assistenza al responsabile unico del procedimento, di direzione operativa, nonché di coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, relativi all'intervento denominato “Progetto di recupero e conservazione delle torri costiere di proprietà della Regione Autonoma della Sardegna. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o di prestazione dei servizi: Comuni di Cagliari, Teulada (Provincia di Cagliari), San Vero Milis (Provincia di Oristano), Alghero (Provincia di Sassari)”.
Approvato con Determinazione n. 58 del 23/03/2011
Allegato X
Giugno 2011
“Aggiudicazione definitiva della Procedura aperta per l'affidamento dei servizi di ingegneria concernenti le prestazioni di assistenza al responsabile unico del procedimento, di direzione operativa, nonché di coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, relativi all'intervento denominato “Progetto di recupero e conservazione delle torri costiere di proprietà della Regione Autonoma della Sardegna a favore della migliore offerta presentata dal concorrente Raggruppamento temporaneo di professionisti da costituire con capogruppo l’Arch. Roberto Patriarca con sede a Cagliari in Via Enrico Fermi 11, con un ribasso di 31,71% sull’importo posto a base di gara pari a € 146.009,96 al netto di I.V.A. e contributi Previdenziali”.
Approvato con Determinazione n. 135 del 22/06/2011
Allegato S
  
Gennaio 2012
“Lunedì parte l'operazione di salvataggio della Torre di Scala ’e Sali. L'operazione di salvataggio della Torre di Scala ’e Sali comincerà da lunedì con un approfondito check up  sotto la direzione di Battista Grosso, docente di Geotecnica del Dipartimento di Geoingegneria dell'Università di Cagliari. Lo scopo è capire lo stato di salute della struttura e la sua composizione in blocchi con le sue criticità. Analisi indispensabile per poi procedere allo spostamento di 20 metri del monumento”. 
  
Agosto 2012
Crollo della Torre di Scala ’e Sali
 *************
Dulcis in fundo

Scheda lavori Torre di Scala 'e Sali
Cronoprogramma lavori 
